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LE QUOTl^ MINIME 
I gioi'iiali fallilo lo tnnraviglie perchè 

l'eàa'Étore di Torpè in Sardegna fa ven­
dere, dal. pretore una oaaaooia per nn 
debito d'imposte di nntt lira eii ottanta 
oeiUesimi. Sono poi parecchi anni ohe 
viene ad 4lta voce domandata la sop-
preòàiòne delle ooàl dette quale minime; 
Ogni (i)ial tratto ai,vertono solla Oan-
xeità, Uffioiale retrodati dei tondi 'allo 
Stato non potati vendersi all'asta. Ai-
cani ;»nnì 80(10 il nostro Oonservatoi'e 
delie iptiteohe ebbe a rilasoiare molti 
oerliA'oSti ii^Ottoari domandati da eli'at-
tor'i ondo' sdhastàre fondi per' pochi 
ointosimi d'imposta- , , 

Fiochi durò nella Lombardia e nella 
Venaaia la patente 18 aprile 1816,'a 
cioè fino al 1871, non si ebbe à i t o e n -
tare vernna retrrfiaz'ionej i danni ohe' 
oÌgi',si'deplorano per le oosidette quote 
mini»»^.derivano d.ilU legg« per la ri-
Boossiooe delle imposte dtre^e'20 aprile' 
ISTI "è relativo regolamento 1 ottobre 
1871. 

Chi ai ebbe a lagnate con senatori: e 
deputati della legge 1871, venne aoon-
sato di rimpiangere ladominazione' au­
striaca. Né giovò rilevare ohe la paleirte 
1816 era nn^ semplice modifloazione 
della l ^ g s ' iZ' iqarsa 180é della Re-
pubbUoa oiaalpina e ilei decreti 1807 e, 
18U del primo Regno d'Italia. La pa-
tetite 1816'fttioompilata «otto 11 governo' 
ausiTÌabo, mi da'italiani, enon ebbe mai 
vigore negli aitri stilili dell'Impero. 

Ls leggi della' Repubblica Cisalpina 
e del primo Regno d'Italia aono il van-
gblo d'ella umanità di quei tem'pi' e ve­
nivano poste'in flsecnzione seneà'blsbgno \ 
di'regdl'ilm'enti, i quali, còl'règgime o- ' 
dief'no,! fublte volte òantrad4icono, od 
aggiùtigòiió alla legge, o portano con-
fasi,oue' nella sua applioaziuAs. 

Por Wi^uote minime (a polrebliero 
aversi Ijali, le imposte anui^e tra le dieci 
e la. veQti lire) i morosi incorrano nella 
pena di> bita^»' centesimi ' peti lira a ti­
tolo di'dapo'soldo e di 'altri dieci den-
tesimi'pi^'irpigddrftmenio é'là ' sUba-
Bta'delto''stabile. ' • • • 

l'fonai siano ' aubaatati' dal gindice 
cdììoiliatòre' del comune in cui è situato 
il fondo cqn verbale aempliciaeimo e 
Bensa v'itaoa spesa. 

Bat i6 un anito dalla auhaeta lo spo­
gliato, O&'ìt creditore ipot^oa^io pas3{ino 
redimere ilJosdo. rimborsailda il delibe­
ratario ifellj somma per cui venne -de-
libetato a delle spese della voltura'- Il 
teìri^iae-, di un'anno è ' stifEciéote onde 
il 'ptoptièlario; od il' oradlto'te' isoritio' 
pq'slSànò infòrtìafii ee là importa venne 
pipala' o' ee t'u vèijduto all'asta. 

flsfioiiao, l'anno il deliberatario od a-
vente'causa da'lui, rimanga pi^opélota'j 
no dedifondqj qualunque aiii il detofc 
tote' d pfoprtet^rio', séj an'oh'e allibralo 
il fondo, nel censo ad altro nome, 

JjejVolturei al censo doviiabbero farsi 
con piccola , spesa e la proprielà 
trapasserebbe nel' deliberatario dènza 
biaogub' dì trasòìrizloné nei registri ipo-
teoarii-

I}on emendo la(%o la ' subasta per 
min&bza' di bblà'l'ori, il fondo sarebbe 
retf,c(dÉ|ó ^lla, p'rovmoia. , , , 

Lo schema di legge dovrebb'essere 
oompllatO)5atì por gitì, 'con queste utìrme, 
avendo èuri" 'dì renderla più sbinpiioi 
ohe'Sfii pòijiibìlèl e eensa,''b'is.bgno ,di 
regolamento per la sua eaeoaziono, 

, L'utopista 

U Umm ARlàTA 
Céa''faliest'ò ''t'tìqlo troyiaimo 0,̂ 1 QiQr 

die degli ecàhomiàti, sotto il .pseudo­
nimo di Tiberip Squillettà, ' un impor­
tante att'la'olo sulla quèatione""miritare, 
oheog'gi principalmente interessa ilpaese. 

Premesso che gli attuali ordinamenti 

militari sono la C'iniegaenaa della poca 
fliluoia che ai ha nella pace, e ohe per­
ciò qualunque riformasi voglia proporre 
nel campo _ militare dovrà essere subiir-
diuata alla oondiaiOBe di non indebo­
lire la forza difanaìva dalla nazione, 
l'artioolista si domanda' se, pur conser­
vando la stessa preparazione difiiosivi, 
non vi sia mozzo, oon una generale ri­
forma, di sollevifo il paese dagli enor­
mi tributi ohe gli sono imposti a causa 
degli odierni esigemti armamenti. In 
altri termini vi ai doman'la .se non sii 
ormai giuntoli tempo dì affrontare ri-
aolatam^nte il problema di una trasfor­
mazione militare, Ja quale ci permetti^ 
di stare ogualmente s'ouri in casa no­
stra, senza ohe per questo ci si debba 
giornb per giorno, dibattere fra le stret­
toie d'ano sconfortante disagio. 

E qui l'articoliata passa rapidumenta 
in rassegna il prszzo enorme^ che le 
principali nazioni europee pagano tjn-
nualmente per il raantenimi"nto dai ri-
apKttivi esiroiti e delle rispeuive ma­
nne. , 

Nel d'eoennio là80'.90 Italia, Francia, 
Germania, Austria Ungheria, Inghil­
terra e Russia hanno apaao 39 miliardi 
e 838 milioni, 

L'Italia da sola. In un solo decennio 
che per la vita di un pa»«e è un pe 
nodo brevissimo, ha conaumatu quasi 
3 miliardi e mezzo, la Francia ne ooii-
sum6 poco mono di 9, la G-erraania più 
di 6, l'Austria poco mono di 4, l'In­
ghilterra poco meno di 8, la Ruaaia 
più di 10. E lo ai noti bene fu un de-
oennio di pace I 

Ciò stante, la naoessit& di una ri­
forma appare nonché evidente, indi-
spetieabiie. 

Trascriviamo qui appresso la princi­
pili riforme che l'autore dell'articolo 
propone aieno apportate al nostra eser-
Oltii. 

Esse sono: 1. reolataniento territo­
riale 8. ferma di un anno per la fan-, 
torla e di due per la oavallBrla e l'ar­
tiglieria, 3 fanteria nnica, dinisa, nel 
tempo di pace, a battngliooi anziohà^a 
reggimenti, 4<ln cavalleria ridotta a3&' 
squadroni, ma col numero di cavalli 
neoessarii:per potec, in oaao di mobili­
tazione, costituire gli altri 48 squadroni, 
5i i distretti militari, sostituiti da cir­
coli e da sezioni spebiali di recluta­
mento 6', aboliti 1 comandi e le dire­
zioni territoriali dal genio, dell'artiglie­
ria e del commiasaciato, ed in loro vece 
istituite delle aezioni Epeciali aggiuntai 
ai oorpi d'armata. Abolito il corpo sa­
nitario, le direzioni di sanità, gli ospe­
dali militari e i farmacisti militari. 

In tempo di pace il servizio sanità'-
rio presso i corpi sarebbe fatto dietro 
uongrno compenso de ufficiali < medici 
in coog^edo e i soldati ammalati sareb' 
baro rtoovsrati negli ospedali civili me­
diante oorrespettlvo di una rettai gior­
naliera. Fin dal tempo di pace però, 
il Ministero della guerra, d'accordo colla. 
Crooe rossa, la quale avrebbe In questo 
servizio una parte imflortanti,«sima, sta­
bilirebbe, predisponendo e prevedendo 
ogni più piccolo dettaglio, il servizio 
eanitario pel tempo di guerra. 

7. Modifloato il corpo amministrativo, 
suddividendo il corpo contabile in due 
'oategprie, ciascuna delle quali farebbe 
carriera a sé, una per attendere alla 
contabilità l'altra al servizio delie sus­
sistenze. 

8. Aboliti i collegi eia scuole militari, 
abolite le compagnie di disciplina e gli 
Btabilinienti militan di penai i pnrai 
Bostituiti da apaolali facoltà militari, i 
secondi sostituiti colle oaróeri e colle 
reclusidni Bomunl. 

9. Abolita le indenn'ilà d'arma e le' 
indennità cavalli, ma aumentato lo sti­
pendio dei gradi inferiori, a cioè lire 
2400 al aottotenente, 2700,al tenente, 
3600 al capitano, 4800 al maggiorai 
Gii uffloiall reclutati indistintamente' 
fra 1 giovani borghesi ohe hanno, per­
corso con buca ''successo gli studi del­
l'istituto tecnico 0 del liceo, o hanno 
oompiuto in tutto 0 in parte gli studi 
uaiversitari'O le scuole d'applicazione. 

10. Adottato per tutto l'esercito 'un 
tipo unico di divisa e la specialità del 
corpo oontiaddistinta dal colore' dèi 
colletto ,6 'del bavàro sovrapp^iato alla 
giubba 0 al cappotto. 
I 11. L'ufSciale fuori servizio autoriz­

zato a ve(itire in, abito borghese;'otì-
.hligatoria mveoeila divisa per gli uo­
mini di truppa, ma fuori servizio e nelle 
ore di uscita'libera disarmati. 

13. <\bo|ito l'attendente per gliuffi-
ciali non montati. 

Questo, nelle aue linee generali, il 

nuovo or'lìnam.'nto militare proposto dal 
Giornale degli eoonomtsli, il qnalo, 
comesi vedi", non solo tocca all'ordine 
eoonomioo, ma toooa eziandio all'ordino 
morale coordinandolo alle esigenze e 
allo spirito dei tempi moderni. 

L'articolisti non oi "dice a quanto a 
scenderanno lo economia che si potranno 
conseguirà oon qaosto ordinamenti), ma 
sì nserva di avilapparo in snguito Top-
portuniià delle' riforme proposto, ohe 
non saranno nh poche, né lievi. 

Noi eegnlrèmi) co i attenzione questa 
propost», e'mbrandooi essere divenuta 
questa quesilone delle spese militari la 
più merilevola di ennaidefàzione da 
parte d-l paesi' e da'pane del Cjt.ivorno; 
su di'eSsà'próbabiiraente l'o'aor. (Jiolitti 
noi suo prouramma non tra'lasoii'rà dal 
dire una parola, riaasamendn le ottima 
idi'B da lu' già esposto in vari suoi di­
scorsi d'I ministro e dà doputAto, 

È inutile nasconderlo; la conlizionl 
economiche dell'Italia uon^aono oarto 
dalla più floride. È necessario adunque 
che" prHslo o tardi, ma mf'^lio presto 
ohe tardi, ci accingiamo a portare nel 
bilancio dello Stato an pronto ed enerJ 
gioo nmedio ohe rassiourril paese ohe 
si vuole entrare risolutamente nella V'a 
di' una prudente e saggia economia, 
coordinando tutte le nostre spese e ape 
oialmenta la spese militari, allo nostre 
risorse naturili, a n2a ind»b'ilire mini­
mamente lo condizioni di difesa dell' I-
talia, 

ILPAPA E LA LEM PER LA PACE 

Il corrispondenta v eon^'se del Dai/i/ 
Telegraph telegrafa risultargli da una 
lettera di un parapnngjfio bene infor­
mato che il Pi.ntefioe, animato dal de­
siderio di assicurare la pioe, è risoluto 
a indurre Gladatone ad estendere alla 
Frància e alla Riiasia l'appoggio mo­
rale nonché la promossa, m date even­
tualità, di assistenza materiBl|a,,dati dal 
,aao predecessore alla'tìsfiUBWa ed al­
l'Italia. , 

La formazione'di-una nadvà triplice 
alleanza ripuderebbe,' a«ilondò''il 'parere 
del Papa, la guerr^'aesdlutaa^'eate im­
possibile. Inoltro Lépàai Xlll ' i garanti-
se» l'appianamento di qualsiasi diaaidio 
fra la Gran Brettagna a la Ru'aia ; il 
risvvicinamento ohe ne seguirebbe fra 
le due Potenze ciatituirobbe il maggior 
aucoaaso finora ottenuto dal ministroide-
gli esteri inglese. 

Leone XIII confida di convincere 
Gladatona e aggiunga ohe quando fosse 
per aooppiare una guerra proporrà che 
si ricorra a un arbitrato. 0#o un tal 
consiglio non fosse sagnitu. Il Pontefice 
proclamerà ohe gli acopi della triplica 
alleanza essendo contrari ai più vitali 
interessi della Chiesa, nessun, oattolioo 
può incoscienza combattere nell'intenta 
di farli trionfare. Qualunque cosa av­
venga ,̂ t)ii;inque il Ponteflqe si ritiene 
Hbbastansft, forte da impedire una oeh-
flagrazione éaropea. 

LE GRANDI MA.NOTBE 

É noto che una delle spese più grosse 
che rappresenta' l'oHercìto »'nl piè'Ié' ^i 
pace '* qiielta delle grtintii. manòvre. 
L'anno scorso il ministro della guéi'sa 
avvertma-c'he,! rinunciando ad- essa-peb 
quella, volta, avrebbe risparmiato due 
milioni; i dunque presso a poco una 
bagatella di questo genere ohe ci viene, 
lavata di tasca per tale spettacolo mi-, 
litare. 

Secondo le molte persone interessate 
alle grandi manovre — a sono, addirit­
tura un esercito — non v'à in tutto 
il bilancio della'guerra un'a spesa, più 
necessaria di questa. 

Infatti in tal modo la masse , ai av-
vazzeno a moviinonii rapidi .a-ordlnati; 
,1 capi, imparano a muovere grossi squai 
dreni, ad abbracciare con un rapido 
colpe d'occhio l'insieme ((si iROvipentii 
ai fa la prova generale dei servizi arà-
minisirativi, di munizioni, di vettova­
glie, ecc., inaomma ai vede quel olje 
manca all'eserdlto, e ,8Ì prov'i/ddé. ' ' 

Vi sono altri idveèe,' i quali affermano 
che l'iuaegnamento ohe i soldati, rioa-
vano d.ille grandi manovre é' ani ge­
nere di quello ohe si rioiVa dai romanzi 
oavallereeohi pai'agonati al là'realtà della 
vita; ohe una fiuta battà'glia', fyta a 
forza di aùp'posizioni, in' cui ' il' finto 
nemico ha Hrd'na di darai'vinto a un 
dato punto, non ha la manohia an'ito-
gia con una batt.'glia vera; che altro 
è camminare sopra un terreno segnata 
sotta le cannonate a polvere, e altro è 

attraversarlo sotto la mitraglia cho 
spazza le file intere; ohe inaom'ma si 
irattft di rappresent'izioni ta«trali a di 
quattrini sprecati. 

Ora eoo» l'Esercito, giotmila ohe rias­
sume in sé le tendenza del 'militarismo 
più puro, ohe scoraggiato dichiara : 

— Se le grandi manovre'devono con­
tinuare «•me sono oòminoiate, meglio 
deat narti quei denani ad altro nani!., 

-Noi siamo dunque- a questo: ohm 
somme' ragguardsvaliasime, importanti 
Bopratatto* in 'momenti cosi miseri, veu-
gouo adoperate per uttD senipo che non 
81 sa bene aiioca ae sia utile o no, e 
ohe anzi dn'autorità militar» come VE-
sercìlo dichiara aasnlutaiùente' inutile e 
dannoso I 

Dal reato, in questa dolorosi faccenda 
delle spese militarli novaotanove. eu 
cento lo cose Vanno appunto oosl. 

SI spend ino sumnia enormi in aspe-» 
nmenti, in tentativi, ia nuove mven-
zumi, nongià 'psrehc ai tratti di cose 
necessaria u di ricun.isciuta utilità, ma 
tanto par impiegare in qualche mudo 
i milioni inscritti nel bilanci». 

E noi oha, par rlapiirraiara qualche 
mig laio di lire, lasciamo andare in ro­
vina gli adifl/.i dello Statiij cornali mi­
nistero d»lls finanze, a necho di doVer 
poi spendere milioni a nati rli; noi òhe 
lasciamo in sosp'yso i lavori p'dbblioi, 
che aopprimiarao la ooatruzioaa dellé^ 
ferrove, e tutto qu«Bti> per economia," 
noi assistiamo eoa magnanima indiffe­
renza a questo sperpero di nomini e di 
denari. 

E poi ci lamentiamo se la fa ocende 
vanno a rotoli. 

tlaiìicnlisiuo inglese 
Il radioaliarao inglese volge sempre 

più agli estremi, e si mnaira di giorno 
in giorno meno cursolo di qneli, tempei 
rameuti che sono propri, per citare un 
solo esempio, del Gladaioue, il quale ha 
una partioelare abilità uell'.asoogitarli, 
e mette una care assai grande uell'ap-
plioarluTIno di codesti radicali estremi-
è l'Harrison, uno dei capi del pusiti-
vismoiu Inghilterra, e, d'altronde, uomo 
di molto mgegao. Egli è uno dei più 
ardenti fautori AM'Home rule, e , n ' i 
oosl lufervoralìo, ohe, per attuarlo, non 
rigtà da qualunque misura. Cosi per 
mettere a dolere la Camera deli Oo-. 
munì, egli propone di applicare' eenzai 
misericprdia la chiasni^a a dusi oonti-
tinue; per ijidiirra a reaipiaoe,nza,ia'Ca­
mera dei lordi, eg)' lascia intravedere ̂  
la minaccia di tali misure che la distrug­
gerebbero/ E,non è,soltanto per ['home 
rule oha l'Harrison propone di appli­
care, In, modo etr'iordinario, ciidoido 
misure; egli le propone come un me­
todo ordinano, messo al servizio della 
democrazia, Ora, ohe l'Harrison metta > 
ayanti tali dottrine, è.cosa già meritar" 
volo di nota, ma lo è ancor più il ve­
dere il «Daily Chronicle», lo «Sta r» 
ed altrigiorneli radicatiaccettaresenz'al-
tro le sue proposte. Noi non vogliamo 
esagerare, e non oi piace dedurre da 
piccoli fatti oonaegu^nzo sproporzioniate 
ma CI pare che sia questo' aB'<BÌeto.mo 
da aggiungete a parecchi altri, i quali' 
inducono a credere che il radicalismo 
medio, ohe sa attendere e circondar?! 
di qualche freno, è via via seguilo da 
un minor numero di persone, e oha, iil 
quella veoe, cresce il numero dei radi­
cali estremi. 

Certo le ti adizioni, l'attività ohe 
mostrano le classi alte, un scaso pro­
fondo della realtà ohe è'operoso m 
tutte, impediscono ancora oh» ai oorra 
agh estremi ; ma quelli ohe già fin d'ora 
sono disposti ad andar.vi,, non si può 
neg.ire oh* epno crosoiuti. Per questo 
rispetto, la scomparsa del Gladatona 
dalla acena poì'ticst dell'Inghilterra, 
potrà forse,segnare il priooipio d) un 
nuovo periodo, giacché so il Gladstoiie, 
cooeideraio.d* un puiit», ha data la, 
spiuta alle tendenza democratiche, per 
l'altro è etato ed è un frenatore. Altri 
potrebbero fare uà tale ufficio, ma non 
hanno la sua ifulorità. 

DISORDINI A LISBONA . 

Disordini al annunzm,nò a Lisbona. 
Gli operai ch'asaro lavoro e non a-

vendolo ottftiiuto invasero 'il ministero 
del lavori pubblici. , 

Siim) operai ohe chiedono lavur^ii ma 
il ministnrb nó|i può darlo. Î a éond) 
sioni flnanz arie ed'B0onóm''Ch'e dal paeafe 
vengono oosl a imporsi in modo ben 
funesto. 

Non d' è in questo fatto isolato nn 
vero scopo politioo,. ma consimili-fat^i 
cooperano assai invece a permetter? 
ohe la poriUca, vi faccia capolino. I re­
pubblicani sono fortissimi, e attendono 
il momento propizio che può loro ve­
nire facilitato da qaeati guai; aach?,! 
legittimisti rivivono e in(eu(iono iat^ 
una dimostrazione pe^ accentuarsi àt-
ÉoMo a tì.m Miq'iel. 

E si veda e comprende tatti, glj jsfor?} 
del g.bluette infrangersi nai tentativi 
di riassestare le finanze, anche per IÊ  
dnrezza dei creditori esteri intraneir 
genti. ' 

Perché non si fa altrettanto nel-̂  
l'Eritrea? 
Per fivorire lo sviluppo dalla colo­

nizzazione ia Tuniaia, quel governd 
beylicale ha risoluto di mettere In terra 
demaniali a disposizione di chiunque 
voglia coltivarle, a oondizioao ohe 1 
ouucessionari piantino viti, olivi od al­
beri fruttiferi entro quattro anni, e le 
paghino in ragione di lire 10 l'ettaro. 

Da' frbbraio cnmente anno all'agosto 
le domandai sorpassano i dieciottomila 
ettari. 

Sa nell'Eritrea.non ci siamo andati 
per fare aultaate una passeggiata mi­
litate (un po' troppo lunga perdine! I) 
ae, come assicurano, all'Asmara e nei 
Bugos eonvi terreni coltivabili, e i no-
stri'puntaditii si adattano a quell'am­
biente, perché non Si cecca di indiriz­
zare oolàmna' parte dellai popolazione 
che SI addausa nel regnu'?' ' , 

L'avevano d' t to il cardinal Massaia, 
il conte Antonalii, Franchatti, a- tanti 
altri. Oggi, l'ultimo ritornato, il pro­
fessore Ferracciano di Basilicata, ad­
detto all'orto botanico di Rilna, a id i - ' 
chiara in grado di dimostrare la po8-< 
sibilila in p ù luoghi di una proficua 
cultura del tabacco, delle ortiglie, del̂  
banano, del cotona, e,di, vani legnami 
utili 0 preziosi.' ' . I 

0 .il Governo 0 le gooifltà private,' 
meglio anuora e quello e queate,'e tatti' 
noi vediamo uo po' di trarne profitto 
8 incoraggiamo a riversarsi nella co-
lontó'èmlg'raiBioiie per distoglierla', td\\& 
misura dei possibile, ''^l rivolgersi ai 
paesi stranieri, dove é male accolta e , 
peggid tollerata. 

,; T •* 

Le Istituzioni munioipali 
iu Eg l t t» 

11 Timea dà \ partioolarl seguenti; 
a proposito di una misura, alla quale 
il governo egiziano ai propone di dare 
f.irita di legge, sa le potelize europee 
VI consentono: si tratterebbe di spargere 
fra gli egiziani la conoscenza della 
istituisioul maaicipali dell'Europa, 

In qnattordioi città del Delta e dell'Al­
to Egitto varrobbero istitaiti dei Con­
sigli maniòlpali, che percepirebbero le 
rendite del' dazio cnnaumo e lo adope­
rerebbero per alile di quelite città. 

Ogoi Coaaiglio sarebbe piiesiedato 
dal governatore della provincia,- l'Ispet­
tore aanitario e l'ingegaere del distretto 
ae farebbero parte di diritto. 

Gli altri membn ' sarebbero eletti 
dagli abitanti e tre almeno di questi 
ultimi sarebbero egiziani.' 

1 bilanci a'nnuali, elaborali da ciaaou^ 
Consiglio, e i rapporti delle ade sedub, 
sarebbero sottoposti al ministro dell 'in-' 
terno. 

Il Consiglio legislativo indigeno, al 
quale qu,efto grtigot^q ^ elja^d ; .aottp-
posio, ai è pronunziato, a quauto para, 
intieramente a, suo favore. 

La fede religiosa dj Gladstofi?. 
Si sa oha Gladstoiieé coiitinuam^ente ,. 

espoafo alle indiscrezióni di persone, le 
quali vogliano da lui ora ' dei, cooaiglij 
soppa le loro taoiieuda,'()r^ la soluzione' 
dei problemi più ge i^^ ' i -

Un giovanotto, aveòdo ciinfispiliO 4ei 
dubbi sulla divinità di' Gesù"Cristo, di-
chiaro al ano pistore obe la' pua feda 
81 sarebbe riaff-rma^tja ae ŝ 'veaà'e, a'aputo 
oha Gladatone l,i divideva, agli ,pn^e. 

I r véoòliio 'primo mimsti-o, informato, 
di^quasio, acoidùnte, mianilò ni, giovane 
una' bartoliba postale su cut egli avpva' 
SCI Hto di s\io, pugno : , 

« Tutto CIÒ ohe io aorivo,, tutto ciò, 
« che lò pedeo, tatto piò ohe io sparo, 

' « è basiito sulla fole della divinità di,, 
" « N'astro S'guore, unica e'centrale apo-

« ranza della anatra povera a colpevole 
« umanità. » 



IL F R I U L I 

DIPLOMAZIA EUROPEA 
Il bilancio europeo doM'anBo eooraii 

inilicava la apesa che gli Stati- ptinoi-
pali dell'Eurupa hanno aupporlatò per 
la diplomazia, nella oifra di lite 81,918, 
61^ la quale oorrisponJe al 5,24 per 
1000 della spesa generale di quegli 
Stali. ' ^ 

La Eassia spese ìt. L. 8,849,210,084 
di spesa generale e pel bilancio degli 
estori L, 15,826,(524 cioè 4,11 per 
mille, la Francia sopra 8,164,881,549 
lire per gli esteri spete li , 14,681,800 
cioè 4,64 per mille, 1 Austria - Ungheria 
sopra 2,459,760,150 per gli esteri apese 
L. r ,980,U0 cioè 3,24 par mille, l'In-
ghilierra aopra 2,2ft8,100,(i00 per ' gli 
esteri spese IJ . 12,206,075 cioè 5,41 
per raille, l'Italia eopra 1,695,189,609 
pe gli esteri spose lire 8,602,872 cioè 
5,01 per mille, It» Germania sppra 
1,884,280,095 per gli esteri spóse 17, 
555,840 oioè 12,68 per mille, la Spagna 
sopra 810,083,413 por gli esteri apeae 
6,160,890 eioè 6,B6 per mille. ^ 

Per la Germania 11 rapporto non cor­
risponde allo stato reale delle cose, 
imperooohà il biìnnoio dell'Impero prov­
vede soltanto a taluni servizi, ohi gli 
Stati federali ledesohi hunno tutti i loro 
bilaiioi particolari e conservano il di­
ritto di legazione. 

La spesa di L. 17,555,840 è qutlla 
ohe occorre ai servizi dipendenti della 
Caiioelletia dell'Impero. 

Il bllanoio degli esteri italiana com­
prende una spesa di circa un milione 
e meiiis» pel la colonia Kritrea e le scuole 
nazionali all'estero, la quale non ha 
riscontro corrispondente in tatti i bi­
lanci degli Stati sopra ricordati, giac­
ché t'alluno di essi ha nn bitòaoio epe-
oiale per le Colonie, ed infina taluni 
imputano al bilancio della pubblica i-
stru^ione anche i fondi assegnati alle 
loro aouole all'estero, quando ne ansai-
diauo. Certo non si può dire eccessivo 
il bilancio della Consulta, 

La spesa annuale per le acniile ita­
liane all'estero ohe nel 1889-90 superò 
il milione di lire fu ridotta dal mini-
Bieco Bi Riidinl a L, 900,000 e poscia 
a L, 800,000. 

Nei bilanci del rainlatero degli afiari 
esteiideirÀustria-lJngheriu,della&ram' 
brettagna, degli Stati Uniti d'Amerioa 
e della Kusaia, delia Diniraaro», Ro­
mania 8 Portogallo tra gli altri non è 
fatto cenno delle scuole all'estero. 

Nei bilancio francese era segnata nel 
1891 nna spesa di L, 525,000 per sus­
sidi alle scuole, spese di culto e degli 
stabilimenti llranossi in Oriente, masi sa 
che Ja Francia non ha limite di spesa. 
Nel 1892 passa il miliiiue di franohi. 

Oecentramenté amministrativo 

VEconomista d'Italia d ì i seguenti 
ragguagli intorno alle proposte concre­
tata dal Consiglio di Stato por le ri­
forme organiche sul decentramento am­
ministrativo, studiata dal-Eitiist^o Eu 
dinl. 11 lavoro, che ora ai compie presso 
i vari servizi di ogui Ministero, si do­
vrebbe accentrare in un'unica ragione-
ri». Al Ministero, del Tesoro si,lpglie-
rebbe la vigilanza sulle riscossioni delle 
imposte dirette. Si asigerebbe la nomina 
con decreto reals dei soli impiegati su­
periori, lasciando ai decreti mluisteriali 
quell-t dei snbalteroi. Si apoglierebbs la 
direzione generjale dellci, gabelle di pa­
recchie attribqisioiii, deferendole alle io-
tendenze di finanza. Si ritoccherebbe la 
legge sulla coiitabiliià, dolio Stato, per 
darà alle amministrazioni maggiore li­
berti!! in materia di contratti, .portando 
da quarantamila a centomila lue il li­
mite oltre oni è neosssario A\ parere 
del Consiglio di Stalo, Si vorrebbero 
rendere le intendenze dì. finanza indi­
pendenti dalle prefettura, e si ,afflde-
rebbero alla direzione generale, delle 
gabelle, la sorveglianza sulla taaa^ di 
fabbricazione e vendita degli spinti, «< 
alle Imposte dirette, la conservazione 
del oetaeto. 

' " " -" '• ' - — " - n — f - • 

PER GLI ISTITUTI DI ENIISSIONE 

do, mediante richieste di versamenti od 
emissione di nuove azioni, quella parie 
ohe fosse per risultare di perdite. 

Questi ed altri provvedimenti sono 
informati silo stesso concetto delle di-
sposigìoni transitoria del disegno di 
legge presentato alla Camera dairon. 
Luzzatti e poi ritirato. 

Sar i pnre eoo apposito articolo au­
torizzala ia fusione delle due Banche 
toscane, gift da qualche tempo delibe­
rato dagli azionisti di due Istituti. 

LA TRATTA PEPLI SCHIAVI 

II Journal cles Débais h» da Bru-
Xellea i -> 

Si sa che è stato creato di racente 
ai dipartimento degli afiari esteri di 
Bruxelles, un ufficio speciale, incaricato 
di facilitare lo scambio fra le varie pò 
lenze firmatarie dei documenti conte­
nenti il tosto dalle leggi e regolamenti 
promulgati per l'applicazione dell' atto 
generale di Bruxelles, oiime pare dei 
dati statistici .concernenti, la tratta de­
gli schtav, arrestati s liberati 11 traf­
fico delle armi, delle munizioni e degli 
alcools. 

L'atto di Bnnetles prevede la crea­
zione di un altro ufficio, la cui sede 6 
fissata a Zanzibar e ohe sarà oomp sto 
dei delegati delle potenze firmatarie 
ohe desiderano di farviai rappresentare. 

L'ufficio marittimo internazionale di 
Zanzibar avrà per missione di centra­
lizzare tutti i iloci^menti e le informa­
zioni Atte a facilitare la repressione 
della tratta nella zona marittima. 

La conferenza avrebbe -espresso il 
desiderio di vedere il governo belga 
prendere l'iniziativa dei passi necessari 
per promuovere alla costituzione di que­
sto nuovo ufficio. 

Questi passi hanno avuto ora esito 
fortunato. 

La Q-ermania, la 3?rancla, la Gran 
Brettagna, l'Italia, il Portogallo e la 
Russin hanno notificato la loro inten­
zione di farsi rappresentare nell'ufficio 
marittimo « h»»no designato » questo 
scopo i loro egenti consolari aooreditati 
a Zanzibar. 

A termini dell'articolo 75 dell'atto 
generale l'ufficio è costituito quando tre 
potenze abbiano incaricato i loro rap­
presentanti. Esso potrà dunque ei.trare 
quanto prima io funzioni. 

CilS (Scioperi in Germania 

La Commissione generale delle asso-
oÌRZioni operale sooialint» della Germa­
nia, ha pubblicato nslla Corrispondenza 
Socialista, il resocont'o di tutti gli scio­
peri accaduti in Germania nel 1890 91 . 

VI sono stati in tutto 226 scioperi, 
ai-qualf hanno preso pjrto 38,186 ope­
rai. Le spose prodotte da questi scioperi 
ascesero a marOhi 2,094,922. ' 

Gli scioperi degli operai tipogrtfi, 
hanno assorbito una somma di marchi 
1,250,000. 

Gli scioperi più importanti sono ac­
caduti fra gli operai carpentieri • ve ne 
sono stati- 52 con 400 seltimane dì 
sciopero. 

Lo sciopero dei tabaccai di Amburgo, 
hai costato 600,000 marchi. 

Pili della metà del totale di tutte 1> 
apese è - stato coperto dalle casse di re­
sistenza delle Ssaooiazioni interessato, 
326,000 marchi furono raccolti tra gli 
operai dell'associazione generale, 89,000 
tra i membri di altre associazioni ope­
raie, 91,412 maròhi con pubbliche sot­
toscrizioni, e 136,000 inarchi aoilo stati 
forniti dall'estero. 

Aitermaai ohe il Goverm non pre' 
sentsrà alla nuova Camera un disegno 
di legge per il complete riordinamento, 
degli-Istilòti di emissià'iie.''' • ' " ' ' 

Si sta invece preparando, ttifjdisfgno 
di legge, col qa'afe veprà. prorogato, di 
sei anni, e 'forse aufhe dj, qualche. 
anno di pi-i il córso legale de.i biglietti 
degli Istituti di emiàsìone," ma^n.tenendo, 
inalterali i limiti della diròoiazione so-' 
guati nell'ultima legge di , proroga Si) 
giugno 1891, • 

Verrà disposta la separazióne, delie' 
gestioni ooufabili ? finanziarie ài/flia-,, 
sona Istituto di einisaione dà quelle re­
lative al or^dito fondiario,,al Credito,a 
grario, alla Cassa eli risparmio,,ai Monte 
dì pegno. ',' . ' 

Si farà obbligo agli Istituti di, liqui­
dare, liei terinìne di sei anni, l'arahioii-
tare delle, soÉeré^zo e j degji impieghi 
coiititusDti immoblilzzazioÉii, reintegrali-

I biglietti di piccolo taglio? 

Si annuuaia .da Eoma: ohe fa data, 
CQmmi'ssiQue alla ditta romana Bontem-
peili par ia fabbricazione diuna. certa 
quanti,^ di bigilelti monetari da una 
lira e da.cinquanta centesimi — la cui 
emissione verrebbe prescritta con de­
creto reale — per riparare alla defi­
cienza dogli spezzati d'argento. .: 

La .notizia va però .accolta, con ri­
serva., ! . . 

Aneddoti su Moitks;- ': 
É stato pubblicato' a Berillio il V 

volume- di!tutti gii- scritti- ' del cónte; 
Mollke, In esso vî  sono, anche parec­
chi aneddoti scritti- dàà l t r i su la 'sua' 
vita privata; ne spigoliamo un paio: ' 

Nonpe r nulla MoUte è statò bhia-
mato il grande taciturno. •' : 

Caratteristico per il laconismo di 
Moltke ora; il;fiitt9 che.itrà-jglì'uffloiali 
dello stato maggióre, all'avvioiiiàrsi del 
genetliaco, del Ée, ,8Ì fa.oevano delle 
sooràmepsé se, il brindisi del fal^lmsira-
Boiallo^sarebbe stato di otto ,o,di.nove 
parole, ,..;, , 

Egli solava .direi • Alla prosperità 
I di 8.. M.rimperatqre. e Re! .oppure ; 

a S,,M. l'Imperatore e Ee! 

•• % 

Nel 1884 fu perdala una scommessa 
di una .colazione sullo nove parole, 
perchè Moltke aveva iigginnto; « Si­
gnori misi I • 

L'infelice ohe perdett-i,la scommessa; 
espresse, il parere ohe il feldnjare.«oiiillo 
Invecchiava e oominoiava a diventare un 
ohiacchÌ6i"on8. 

Se MoUfce era taciturno par «^ stesso, 
non poteva soffrire la verbosità neppgro 
negli, altri.. 

" In occasione di un viaggio di istru­
z i o n e — cosi narra il generale yon 
Variiy — fummo ricevuti solennemente 
In un villaggio dal borgomastro, alta 
testa di una deputazione. > 

.Quando i|. discorso di prammatica del 
borgomastro"incomidoiò a prendere delle 
proporzioni minacciose, .Moltke inter­
ruppe improvvisamente il bravo funzio­
nario, .chiedendogli secco secco: «Ma, 
scusi, chi è. lei ? • 

Calcoli curiosi. 
. S i attrlbttisoB ad un banchiere israelita 

il seguente oaloolo straiagante relativo 
all'interesse capitalizzato del denaro, Se 
1800 anni fa quiilouuo avesse messo a, 
fruttò un soldo all'interesse del 6 por 
cento, la ,fimìglia di questo itidividiio 
avrebbe: ora un capitala, la out rendita 
al 5 0|0 aar.>bbe di 1,962,410,204,189,636 
miliardi di lire. Sa si mettesse tutta la 
terra in vendita, il possessore di questo 
capitalo fantastico, pntr«bbfl comprarla 
in ragiono, di 107,752,460,804 miliardi 
di lire al metro quadrati). Égli potrebbe 
ravvolgere la terra intera con dei hi-, 
gljetti di Banca di mille lire 3,361,876 
miliardi di volte. Su potesse poi oon-
vertìré.il silo capitale in oro niassicoio, 
questo rappresanterebbo 175 globi della 
grossezza della terra. Noi diamo'qnesie 
cifre sulla fede di un giornale: franoeae j 
e, aggiungiamo, per parte nostra, ohe 
chi.non.fosse persuaso della esattfizaai 
di questo oaloolo può divertirsi a rifarlo, 

X 
L'ultimo epigramma :. , , •: 
Ricnnlerete quel lolegramma olia rag­

guagliandoci degli ultimi momenti del 
opnte.GHulio Bellinzaghi di Milano.jinorto 
racerilèménta n-dln snaVilla a Gornobbio; 
dicevìi come agli si fnase tolto |a den­
tiera finta ohe portava, dicendo a coloro 
che gli stavano intorno: 

— Datela a qualche poyofo. ' 
Questo aneddoto — scrive il Uessag 

gefo — ohe nella sua seinplicilà rac-
oh'ude -nhà' 'Satira atroce, ;per quanto 
involontaria, h i inspirato a un mio'amico; 
i seguenti Vétoi: 

; 'Maore.'a Milano ùa iiIaÈlaco , 
l̂ ìii Rialto milionario ; 
Dogno di aodare ai posteri ' " 
Pel genio umanitario, „ : . -

. Infatti, a dar del .,nòbìla- -. 
,Suo cor prova .eineers, - ..' 
Il,buon aignòrà ai poveri 

: Recala la dentiera. ' ' 
;• .... X ' " " 

I versi. . ^ ' 
A questi lumi dl.„ revòlverite'óohiù-

gali, e mentre- prende cosi allarmatite 
sviluppo il tiro a segna in' famiglia, fa 
bone all'anima, conforta- ó consola" il 
pensiero di un diverso modo d'intenderà 
la soavità degli 'a&tti fimigUari, la s i -
ora indissolubiliià dei vincoli creati dalla 
fdde e dall'amore, • 

Bpperèì ci piace trascrivere, "per le 
letirioi^ per la mog'-ij giustamente al-' 
larmate nel prasenle; legiltim<lmente dif-': 
fidenti !deir avvanirej'i 'vWsi doioissitìt'' 
che nnmarito dedica alla pii'rà' mènioria;^ 
di sua moglie: • ' • ' y '•''•'' i 

A L'«ì rivolgo',- tutto a Lei oHé amai ; !" 
t̂ ell'affannosa vitti,-il mio pensiero ;" " ' '", 
Lei sola aspetto, o nou.mì-sembra veEO . 1: 
Ohe non la debba riveder pia mai, 

— Se - le dirò piangendo - è var che stai 
Tra,le.stello, ed,11 Miei,ineir'emlsteto ;i ; 
Di Inoe etèrna, là dóve il.miatero 
Del gran maro dell' èssere tn sai, 

Oonfortami, Maria, col tuo possente 
Raggio di fede i:?|ligl08a : un aiolo i; - t 
M' apri, ove io possa rinfranca la mente, 
' E intenderò, la tua vita novella, , :. 

B rivederti'ancora, 6j senza velo. 
Figger lo «guardo: mio'nella tua-stella, -
È'qutisto un sonetto del conte "Gu-. 

glielmo Capitelli, o lo trasoriviamo dal--
l'ultimo ano volarne di versi; editò dal 
Zanichalli, e intitolato Erato. 

La data storica. : 
7 settembre (1860). Il generale Gari­

baldi entra soli» in'Napoli, e proclama 
Be Vittorio Emanuele II . 

• ^ ' V ' " "' •• • • ; ' ' 

Un pensiero al giorno. '• ' 
:L'amore è il piacere'ohe affatica di 

pi4,i e di cui, l'uomo-81 stanca meno. 
: • : • • ' • ' , > , x • ; : ' . ^ ' : ^ . . \ . • . ; , • 

:La sfinge, Móno'^ist'bo. 

-̂  'r^'-r^' :0'.:',:" •:•/'', v.̂ :,,. 
. ,::;••::„' ,;.-'sx:„:,-..,. ',:,„::.:: 
Spiegazione del roonoverbo, precedente: 
, „ , , , , . , : , . SU-NT:0, : 

• • .-•-: ' ^ - . - . • X = . , . . : - ; " ' 

Pei' finire. ,.. - -, ; ;. . 
Un pianiatadi dubbia, pelelirìlà., e abir. 

iilà, Bla,per. produrai In .un.qpnòdrto, a 
totale'.suo benefloip:: :; -: 
: --7̂  A,hl so sapeste quanto è fastidioso 

darg un cpncarto, dioo a un.ainiflo suo,. 
— ,^tti quanto riceverlo! 

,', . . Penna é MorMci 

DALLA FROlf^GÌI i 
' - ; t ia<.l8«i»», 5 séfiei^bre. ;,ì;",0.-; 

Le testa per l'.inauguirai^igne dgll'fttiib 
Some vi sorisli^ donseiiìóa 11 óòrtèhle 

avranno loogo |ó grandi" ftiat» ipee la 
inangtiraziooe delrAsìlb intantiìo BtìsS 
de Egregis Gasparì, Qiie-ìtè; mercè l'o­
pera indefessa, appassionata, iaborioaa 
ed energiok del Comitato, la cui l i ta 
sono, senza tema di errare, J'BVV. MO.-
rosai ed i signori Giov, Bait, Zuliani e 
Antonio Rossetti, rieSL'iranno soddisfa 
centi.' 

Ditto gli annuuoiati àpottaoóti, si in-
tiàlzérannó vati globi arepstàlloi rap-

( presentanti bizzarre figure,'quali asini, 
diavoli, Meiieìtoh, em., dono dèi signor 
óapitanó Ugo Bedinello, OitCa,'Una ven­
tina di barche, sfarzonaraenteaddóbb Ite 
per cura di privati, faranno corteo alla 
graziosa galleggiente veneziana duraiittì 
i l suo tragitto Sul T^agliaménto, 

.Ali'imboOoatura d'.'igni via sì costruì- | 
Boon.i Inagnìfiiìi archi traspareiiti,'o la 
strada'phOjOpndùóe alla Stazione sarà' 
illoiAinata à lampibhoiui di svariati co- : 
lori'l Lo Binde é 1 cori,'grazie'aIlo zido 
del loro maestri, a quanto niii si dice, 
sono àpparscchiati par bepe. Si prevede 
un gninda oóuoorsp di forestieri, ohe 
là comodila dpi trèni sti^iordiuàri e la 
riiluziona sài pnezzo del biglietti invo-
glisréi maggiormente à visitare la tanto 
gentile Lkilsóna, ' 

Un bravo di cuore a;tutte le tierannè 
iutelliganti che volontorose sii adòpijriino 
pél decoro del loro paese. .. ', 

,11 piccolo aronislà 

8 , V i t o » l 'B"i»Slfs 5 se.tlembre'. 

Una Blta geniale, 
Gioveitt passati!,: primo seltembrej ' Il 

Collegio femm mie Catozzódi Sin Vito',' 
fatta' la distribuzione de'- premi nelle; ora-
ani., «!• tocco, sópra di. un' carro arti-i 
stioo o bene! addobbato,, accoropagnafo' 
dalla aigunrine loro massttB sorólle Ca-
tozzo,'partivàno una trentina di vispe: 
e lillegre ragaiizine del detto -G'ollégìi),' 
alla volta di Ohiona, ov'érano, state in--
vitate dai principali signóri di queli'gen-
tile paese ad una oampagnaiai 

B'estovole e allegro fu l'incontrò che;'" 
in parecdhi rotabili e,ioon - a i o-póila 
Banda, fecero i signóri e signore" chió-", 
neei- alle nostro collegiali, le qiiali, cosi' 
procedute da quell'onorevole e gentile' 
corteo, fecero-:-il 'solenne- loro Ingresso 
in Ghiiins,-sotto -archi 'trionfali, iralle-
grati dalle armonie musical i ' e 'da l le ' 
acolamaziodidi quoila buona popoUzionei 

Furono'ricevute 'in casa dei'signorì' 
Antonio) alBusilio Giiii, ove la signora 
Gióvanna.ftioo: gii;-onori diioaaa s-.ini-
trodàsee le bimbe^in una'aala-'phe-seppe' 
addobbarp Po'n gustò'fineTpdelicato.ln 
cui' si «assisero ad una uopìosa e'gustosai 
meretida, apparecchiata dai signoiii ohib' 
ne8i|i:e .spareoóhiat» con onore dille vi­
spe''fancinllfl. .Durante la mensa,' don-' 
dscorata dalle priPcipali sig«»re',-fra le' | 
quali 'la -sìgnorsf Emilia Galeazaiv'la 
signora contesai . Vittoria-de 'Panegaj 
ed altre,', anche:^ fiarasliero, - di^ oui^èi 
apiaoo igiiorars il nome, i suonivi brin­
disi, le :aoolamazioni, lietamente Si a'I-
t8ruaVano...'Nè vi mancarono poesie e 
diaoorai di oicoostauzai e; ai. distinsero 
spéoialmente.iil" signor Pietro'Gini-'di':| 
Antimio,--con. versi bhe io-dimostrano 
.po8tà,,di;bnon .gusto, / e' il.s"gretario 
ci>m...di -Ghions, s-gnor Matteo'Vianieón 
:un'forbiito- e- bB|lÌ39-mp 'disóorsni'oom'p'; 
sa..-fura luii:,a-i-.i :" -',- <! .-.";•-•; '-i.i'i'-

Nou'si fermò qui la" gpntilezzi'-dai ' 
signori di 'Cbions', Altre ilimostraWoni',-' 
altri divertimenti.avevano appsireóohiatv' 
alle nostre.collegialii ohe dovevano;a*sr' 
luogo, calata : ohe l'fosse statai ' laìssrà, 
QomB fuochi'd'artificio, un i ifiaiioolèta ' 
ed aUro-, ma - la' distanza 'ohe "separa ' 
Chioris da 'S , : Vito,' e la trepidazione 
dei riapeltivi' genitori, • qualóra non a-
vess-To veduto di ritorno ad ora:Ooin. 
petente le loro bimbe, non -permisero 
di godere di; cotesti spettacoli; e tra' Ì' 
cordiali risgrnziamenti dalle; gitanti 
ai signori.1 promotóri della fesia Gini' 
Antonio 0 Basilio, ;dott. L. -Guleazzi, 
Mestron, Zaghis Finminio- ed Enrico, 
Orila Giovanna,. Torini, Masoarin; Mai­
son eoo, — e gli: evviva di-questi alle 
ragazzine,-al coll'-'giò'Caiuzijp, a S, Vito, 
lasciarono Chións,'. portando con se la 
più cara msinoria. di una bellissima' 
gita e.dell'animò gentile-ed ospitale 
dei -signori chionesi. ; 

in;,: '•;; -• Un'ianUiest 

^itatro-Mìpiovl Ili Civiilalti. 
I flludi-aminsitiO! o -filarmonici daranno 
doniaai 8; sera (giovedì) alle or» 8 e 
un quarto una.rappraseutàz'One col-se-' 
gueiite programma: . i - , 

l-iUn bagna freddo, commedia io 
un atto. u 

a.; Mandolinata napoletana. 
3; Il Milanese in mare, edizione ri-

: veduta eil laumantata di altro macie. 
; Prezzi :d!iugresso:' 

Platea e palchi cent. 60, loggione 
oent'..30,1 poltroncina L. 2, sedie L, 1'. 

Un plauso ui Piignsnn. Far-
tunatarnenta anche il bnoii esempio & 
mntagioso. Ti Senktotc' 'Peoìle.'kttiyisj' 
Simo, ha trasmesso negl'i altri.,il 'dést; 
derio ili (are, e farà bene. ,'- "••' 

Fagagna-può dire di avere ottènnio 
nn' vero trionfo, perchè da tutti I pfaell 
del Circondarlo ebbe numerose adesioni, 
in guisa da garantire che la FnposizlonB 
rlesoirà di vero ounfoi;to e sodd sfazlona 
per il Comitato esacutiVó, ohe tantu 
cure ha prodigalo, 

I conta Hai dnnqu"), facendosi espo­
sitori, 0 coocirrendo in altro mpdoa 
d^rvj appoggio, dimostrarono' 'di .(ivere 
compreso di quanto giovamento possano 
tornare questa Esposizioni locali, di­
ritte sopra futto a mettere in evidenza^ 
che il lavoro razionale è più riródut ' 
Ilvo. Guiiclttdcndo, i signori diFagagua 
hanno proclamato la guerra all'igno­
ranza ed lilla accidia, inneggìanda -in­
vece all'iatrazioue ed al lavoro,, 

Lo straordinario oonoirso di domini 
sarà la dimostrazione più eloquente 
dal plausa oh» Udine e Provlotìii fanno 
» Fngaglia. ' \à. b'. ' 

«••IlOwlxlitne di Vagàa»» 
Domani avrà luogo l'apertura dell'EipO-' 
aizione di einulasione fra i contadini dei 
Comuni di CoUoredo di Mimtalbanu, 
Fagsgoa, Miirtigoacco, Moruzzo, Pa-
giiacoo, Elva d'Arcano, San Vito di 
Fagagna e Tav-iguaooo. 

Per tale occasione nel giorni 8, 9, 10 
e 11 oiirrente, si daranno sulla •piazr.a' 
del Meroatp i seguenti divertimentii. -. 
Giorno 8, Corse di Asini. , , 

' » 9. Pubblici saggi di giuoolii, 
' ginnastica e cauto, eseguiti dagli 

allievi di 50 scaule del paesi limitrofi. 
Giurilo 110. B, vista del bestiame bovino,' 

» 11. Corse umoristiche e fuochi 
d'artificio, bruciati dal pirolecn^pu; 
Giusto Fontonini. 
Le ba'uiie militari guntii'menla ijoa-

cesse, ritllegreranuo giornalmente-i d i - ' 
vertimenii con pubblici concerti. -i> ' 

Feste da ballo ooa,il|u,mina^iPtie fan--
tastics, avranno luogo ogni ,;era, ; 

Hai giardino dell'Esposizione, ìns^p-
pitutabile stsi'vizia di liestaUrant e Qil-" 
rana, affidata alla ditta fratelli Doi'ta. 

La Direzionò della Tramvie a vapore 
Udine • San Daniele, staccherà damante 
tutti i quattro giorni, biglietti .di andata-, 
ritorno da Udine porta Gemona e da 
San DaPiélb per F.igaétia. ' ' ' 

Domsiìi 3 - (apertnra della .Mostri) 
e domenica 11 (diatribuziofie dei premi), < 
aai^unno fatti circolare i aeguenti.treni!< 

Andata da Udine a Fagagna 
part, oca 8.20 ant., arrivo 9.10. ani. 

' « 9 » ' » 9.50, » 
» ' 11.36 » • 12.26' pom. 
» " 1:05 pom. - ' l'.5&-' •'. "' '' 

8.— "'», - -. ' 3 , 6 0 " ' . 
» 3 05 0 » 8.55 » 
» 3.50 9 » , 4.40 , » . 

' i' ' é20 i . " 7.10 . 
6.40 » » ' 7 30 . '•• 

» a— • • « 8,80 • 
. 9,50 >• » .^0.40 .:-

» , 1 1 , ; ^ . . , . j . 11.50 , »,l-.' 
Ritorno da ffagagna,a\Odim . -

pdrt. ore 7.20 ant. arrivò •8(10 «Ut. 

póih',' 

9,55 
11,30 

2.—' 
2 1 0 
4.45 » 
5.— . 

' 6 30 !• 
- ' V.60" . 

8.50 » 
10.60 > 
12.10 ani 

10.45 
12.20 pam. 

2.60 ••. 
- 3 . — . ' 
5.85 • * 

: &,b0 . ' 
7.20 
8.40 
9.40 i> 

11.40' . • 
1.— ant..'-

•1,') 

-VaBerdl ;9-., COI reuta,: ; come ;• i. ' già', i più '< 
soRrj»! ^nnupp.iat.),, ayrà (aogo..a:F,agagp^N 
il saggiò,di giuoo_hi,ginnaat>,Pi^..e SMto,;., 
al"qii"alo'prend«ranno parte gli alljeyi " 
di 50 scuole dei 'p'deàl limiirom. ' "-'•'"i" I 

Per il" 'traspòrto' degli- scòlsti 'dalla 
ioosiità,;8ltaata lungo la(.linea,.la Dire- ' 
zipne della'Tramvia a , y.app,r.e Udijien ,; 
San Daniele,,ha dìapost'p' ,phe.,jn. 4P'I^?.I.( 
giorno sien'i/"fatti oi'riióiarè ";due' trebi,, 
specialijiitió di andata cón'paftWzi'd*' 
Udlnoi portà'-GamDna; alla '1 potali l'aiiHo 
di,,ri.ti)rnOiialle,8.30 da'Eagigna-.'):; n!-' 

in questi treni potraupo ppre, yiagn 
giare paaaaggieri vorsp psg^jnE^nto^dSl i 
biglleito normale. 

G r u u i l l n a t a . Si ha notula, ohe 
forti gran'linate colpirono quasi tH^i ,i,j 
paesi dalla Oirnia e i'altazzi della gr*"-," 
lime ora tale ohe s'smbrava'avesse 'ns-"' 
vioato. ' l ' I 

Nftturalmen^p ad Arta i bagoantii.e •• 
villeggiaU|li apapparo.ao H.pe,r„|i, d?gli;;." 
stabilimenti; però sappian^p ^he in i}aa-, 
sfanno i cóndu'itori dei medesimi' hanno 
avuto eooBllenti affari. ' ' ' " ' ' ' " ^ 

m i l u l t t . '7 settembre. 
< La sagra 

Rioorrend'i), doinani tt(^9j^a JelltiiSÌa-
donna si daranno grandi feste da ballo, 
una dello quali nella locB,ndtj ^Ijî ojan? 
con l'oròhestràj di Tricesfmp^diptt^'d^l 

' maestro Pienoni. . r ' ' , " 
Avviso agli amanti dì Tersiopre. ,' , 

' ' ' " X. • 



. L F H I U ! , I 

In Caalious di siruda la contadina 
DegnniB Teresa por (tiasssti finnoKiaM 
toglie'^Hiii la vita gettandosi in una 
jToggii) da dova venne eatralia cada-

IBainbini tilsijs;ràxlati 
• I n R f c d ó i a i i a di Poutéliba la ragasiisa 

Del l» Méa Eva rt" a'oni 9, inontro sitava 
sfaloiando orba in nn barrooi', vanno 
oolpitu alla tasta d» un sasso ataooatoaì 
dal l 'a l to rÌRianendo al l ' i s tante oadii-
v e r p . • • ' , • ' • ' • • 

In Verzegnia il bnmbino Giovanni Oan-
oiutti tr>atullnndoiii sul eiglio di un 
muro ne! pianerottolo dolla propria a-
bitBZiono alto d.il suolo metri trf, cadilo 
nel sottoi,o8to cortile riportando gravi 
l̂esioni in seguito alle quali dno giorni 

dopo morì. 

i I T r l i i l a n n a icgcredKo u I T r l e -
« t e ? (j«rto Gioachino Daris, d'anni 
66, da San (ìiovaNui di Poloenigo, gior­
naliero, abitante in via 'lei Bonolietlo 
n. 9, fu BOfioito l'ultra notte all'ospedaln 
con due furite non iudilTorenti. Prima 
che airOspedalo, egli ai ora recato al 
po'to di tìeadarnicria a Baroola ad al-
l'iapettorato di via Tigor, ove aveva 
dopoato d'essere stato aasniito da due 
indivìdui domenioa allo 8 pom,, aotto 
il oavaloavia della MTidionale, dinanii 
l'ingreaao del Punto franco. 

Però alla Direzione di ptlizia il Daria 
depoae di estere atato aggredito da nu 
solo individuo, 0 derabato dellla «omcoa 
di 28 fiorini. 

Viale le discordi deponizioni ai dubita 
dellit loro genuinità, 

C o m u n e d i ranjiano 

Avviso di ooniiorso 

A tatto ottobre p. v. resta aperto il 
cohiiorsò al' posto di Levatrice di queato 
Comune verjo l'annuo atipendio di lire 
300. 

La l'ominata dovrî  assumere il ser­
vizio col'primo di Gnoaio 1893. 

Dall'ufRoio Munioipale 
M >̂no, li a-i agoato 1892. 

Il Sindaco 
- S, Piùzzi 

CaONAGA CITTADINA 
B l n o a t r o c a i i o l U M i l l i i » , comm.' 

Boualdo Stcìngher, ispettore generale 
dello Sabbile, venne nominato Direttore 
generale del Tesoro. 

Aìi'eirregio nostio amico, che, giovane 
ancora, seppe così presto salire, le no­
stro vivissime congratulazioni. 

A r r i i o i i s m o i i t n n « l O4tr|to 
d e i l t i ( ìaiuri lJtt d i clftèt . Si renda 
noto bnt) è si>nipro aperto l'arrnolumenta 
delle guardie .di città, nel quale poasono 
essere airuncsae Guardia di città e Ca­
rabinieri ooagedati, pnrohè scapoli. 

Gli éispiranti potranno inviare col 
mezzo dei rispettivi sindaci alla Pre­
fettura le relative domando. 

**«r SBorMtti, Leggiamo nel Cor­
riere di Gorizia. Il profoasor Oaoirra 
do Haaaek~--più conosointo in lette­
ratura sotto il paoudoniino di Vittorio 
Càttiialdi-~ la elatto oume è noto, 
dalla R. Accadaìnia di Udine a tenere 
in quella città, e precieiimente nella 
grande-sala dell'Ajice di quel palazzo 
muùicipile, un discorso commemorativo 
per ii primo centenario della nascita 
delli.iilustrs poeta friulano PietroZorntti. 

Ora, per aderire al desiderio espresso 
dai giotaali.friulani, il prof. Haateb 
ai 6 risolto di dare alle atampe il ano 

discorso. Ij'opuscn'n, di ODI si fvirft un 
eleg'into edizione, verrà posto in venditn 
subito dopo tenuta IH suddetta cnmme 
moraz one. 

ISac i c ' i t ,'%l|>inu C r i u l u n >. 
A tnii'oggi ai acoitiano la adesioni alle 
gite a al Convegno. 

Fnlminato ! 
Termattino corto Antonio Magrini 

detto Pnlentn d'unni 50. fià filatojaio, 
posoitt al lavoro presso lo Ferriere, 
alava vesiendoa', quando, oolp'to da in­
sulto (ipoplet co, cadde al aU'ilo rima­
nendo all'i^tiinte uailaverc. 

11 Mairrini abitava in Via VsllallB. 

S l M i n o ull<^ HOlltc > Ieri verso 
le tre del p.iRieri(;gio un prole che ve­
niva da piazza Patriarcato, all' angolo 
della casa ove abita l'avv. Cisasola, fu 
investito da un velocipedista che col 
suo strumento nndavciL vt>loceinente cor­
rendo eul marciiipiedi. 

Quando sarà Unita ? 

R » t l « 5 ( l l » l i i o r i i n r c h l f v r -
r u v l u r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusco, MI Mercatovocihio e via Ca­
vour, ai trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Lfxiioiitl p r l v o t o . Insegnante 
elementare superiore dà lezioni a gio-
VJQSlti ohe debbono presentarsi all'esame 
di ammissìonu alla Scuola Tecnicu o u 
Ginnasio. 

Rivolgerai all'ufficio del Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione lU Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

6 - 0 - 0 2 lors 9 a.|oro S p^ oro e pj gior. 7 

iJar. rid. a 10 i 
^Ite [•1,116.101 
liv. del maro : 7S0.0 7600 760.3 750.7 

l'mido relat. 1 70 68 76 4» 
Stato ili cislftì q.flop. q.cop. q.con. 

0.» 
miato 

Acqua oAd. m. 
ICairoxione 
|(vs!.Kiloi>. 

a.s — 
q.con. 

0.» Acqua oAd. m. 
ICairoxione 
|(vs!.Kiloi>. 

N — — SIS 
Acqua oAd. m. 
ICairoxione 
|(vs!.Kiloi>. 1 0 0 3 
Term. aentìgr. lU.ì! 18.4 I4.S Itl.S 

Tdiaporatur»(ma«aima 24,3 
(miaima 13.8 

Tomparatua minima all'aporto 11.8 
Telsgramma meiaorico dall'Ufficio cen­

trale (lì Roma, ricevuto alle ore 5 pam. 
del giorno 6 Settembre 1893 

Tempo probabile 
Venti abbaatauza forti del 4" qaa-

drante — sereno ani veraante Tirre-
nioo — teoipurali sul versante Adria­
tico — mure mosso agitato temperatura 
mite, 

I SOVRANI ALLA SPEZIA 

I eovriini gian.;eraDno a Spezia l'S 
corrente alle ore 8 uut. unitamente al 
principe di Napoli, al duca d'Aosta, al 
duca di Genova e al conto di Torino. 

I aovrani e i principi si imbarche­
ranno subito ani Savoia ormeggiato alla 
banchina detta Valeria. 

D a porta Ponente all'Arsenale saranno 
schierate due compagnie d'onore, una 
di marmai e l'altra del 93. fanteria 
con buudiera e musica. 

L e autorità civili e militari osaequie-
ranno la famiglia re:ile alI'Arisenalo. 

II Savoia saiuLtto dulie salve delle 
navi salperà per Genova. 

I aovMni e i principi faranno cola­
z ione durante le traversata. 

I miuiatri Brio e S i in t -B iu sono già 
partiti per la Spezia e l'on. Giolitti par­
tirà domattina, 

L'on, Martini è partito alassera per 
Genova. 

Aoooinpagnerà l'on. Giolitti il mar­
chesa Garroni che fu commiasario re­
gio a Genova. 

BOLLETTINO DELL̂ % BORSA 
UDINE, 7 Settembre iStìS. 

LE FESTE A GENOVA 

L'animaz'one a Genova 6 intensa: 
le vie sono afioilate di gente cosmopolita. 
K qanai impossibile trovare alloggio,-
gli alberghi, sono gremiti e lo camere 
assumono prezzi fantastici. 

I treni nver-iiuo una onorai' quan­
tità di vidggiatori. 

Pomani giungeranno 4 mila gitanti 
da M'irsiglia e N i z z i . 

Arrivarono inolties'mi g'orniiliatilalla 
Francia, dalla Germania e dall'Austria, 

Doinaitina atieudiiai 30 giornalisti 
romani e 20 milanesi. 

L i squadr.' franoeae arriverà doin.ini, 
L.i rivista navale non avrà luogo, 
II Re partirà alle ore nove dalla 

Sp.'ziu 0 g'ungerà al tocco e tnez/,o. 

La grande rivista di Foligno 

Kraiio presenti efiattivamenie eotto 
la armi ìjò,U0O OOUMIÌ. 

Il concorso degjli spettatori è stato 
iumenso. 

Il Re giunse sul campo allo 8 precise, 
ai'coinpagnatn dal conte di Tonno, Pel-
lonx, Ooscnz, Pallavicini, e dagli ufficiali 
esteri. 

Il generalo Driquet, comandante su­
premo 'Ielle manovre, presenid le truppe 
al Re. Il R e poroorse la fronte della 
prima linea c.oè del settimo corpo d'ir-
mata dalla destra alle einistra al passo, 
cosi la fronte del nono corpo nonché 
quella della terza lìnea. Mentre percor­
reva la terza linea, la prima e la se­
conda di3pi:nevansi per la sfilata. Que­
sta riuscì benissimo e durò circa un'ora 
e venti minuti. 

Lo sfilaniento della faqtariti riuscì 
bene, compresi i due reggimenti della 
milizia mobile, benissimo ì bersaglieri, 
rat'tiglieria e 11 cavalleria. 11 reggimento 
Alessandria, provocò sponianeo un ap­
plauso del pubblico. 

Termin.iti) lo sfllamentn, il Re per­
corse nuovamente la fronte delle truppa. 

Il pubblico si affolla intorno a! So­
vrano, che p<irtl fra le acclauiazloni 
della folla. 

IL CHOLERA 
A Parigi l 'epidemia6 stazionaria; al-

i'Havre lal^coudiziona.A migliorala, con­
tinuano pelò le precauzioni. 

A Pietroburgo l'Imperatore e l'Im-
pelatrice visitarono gli ospedali di co 
lerosi; il numero dei casi è invariato. 

Il Comitato sanitario di Msieigl ia 
decise di non lasciar più sbarcare gli 
israeliti russi. 

Il comm. Pagilani, direttore di sa­
nità a Roma, si è recato al confine te­
desco per ispeziou'irvi le stazioni sani ­
tarie, 

Prubab.lmente adotterà altri provve­
dimenti per i provenienti itt Amburgo 
a dalla Germania ove il morbo infieri­
sce p.ù di quanto recano lo notizie uf­
ficiali. 

IL LIQUORE SUCCI 

Il digiunatore Succi avanzò domanda 
al Ministero dell'interuo per ottenere 
un peruioasu speca le per la vendita del 
auo liquore, 

1 La Direzione generale di sanità ne 
. ha proibito lo .ipaucio e la vendita in 

base,all'art. 34 dellii legge sanitaria, 
che proib.soa l'attivazione di officine di 

I prodotti chiiu 01, di medicinali ecc. a 
' chi non è munito di regolare diploma 
I di fiirmaci:ìta o di do-.t ira m chimic i . 
I II liquore Succi è composto di so­

stanze aromatiche amare fra la q.iali 
I SI contengono cloridrato e morfina. 

Ital, fi-^^/, contanti 
« ' . . - Ano meno aprilo . 

Obblìg9«lom Asso Ecclos. 5 */» - * 
Wlibllg:ii]ii<|»iil 

Forrovie Moridloiialì ox coup.. . . 
• 3 "U Italiano 

Fomliaria Bauca NaiEionalo 4 */• • 
. . . . 4 •/, . 
• .' 6 Vt Banco di Napoli . 

For. Vdiao-Pont 
Fondrii Caaaa Riap. Milano & % . 
Pre8tit4.-^rovìiiolà'dt ..tfdiua . .' .-, 

:.' A x i a u l • t ', 
Banca Tfazion«lo''i .^'i. ,'*-• ,-• • . 

> i\- Udlno 
> Pl̂ poluro Fi-iniana 
•• Cooperativa UilÌDOse , , . , 

Cotonidclo Udinese. ^ 
» • Venoto . . . . . > . * . . 

Societ&'Tracn\fìiv,-^dlUdiate.,'. , , , 
• ferrovia-.Mttidi^ali . . . . 

,-' • ;..W«tìjtcii[iBIM-L,.'• 
Cninlift o v a l u t u 

Francia , cbcqni 
Germaî iB « 
Lonil^', , , 
Auatria' o Banconote . . . . a 
Napoleoni » 

D t O i n l d l H i m e c I 
Chiunurji Parig;! «ĵ  cpqpoqa . . . . 
li. Boolsvards,' ore' ì l -V/ vom.. . 

Teudenjia Calma 

SOagoa, Slagoa. 
9& 50 81.85 
95.00 95.85 
06.-I 0 5 . -

1 set. I 2 set. 
SB.75 9r..80 
05.85 9,1.30 
P6.— 96.--

307.- 307.'/, 317.— 1107.-
J8», - aaOV. 2lB,— 289.-
487,— 487.—' 487.— 487.-
48-1.— 48B.— 486. - 100,-
4 7 0 , - 470,— 
460.— 460. 
6 0 7 , - Boli.— 
100.—, 100. 

1S4Ò.-
112.-
113.-
38.-

1040.-
238.-

Sr. 
«63,-
637.— 

103.86 
128,-
28,19 

21».-
20.70 

91.75 

470.— -170.-
•160.— 400 . -
B«8.— 507.— 
.100.- 100.— 

1860.— 1350,— 1660.— 1363.— ISiiO.— 
112.— 111.—, 112.- 112. - 112 . -

3 set. 
8 6 . -
96.16 
9 J . -

.109,-
289 , -
487.-
4-18.-
470 . -
460. -
5 0 i . -
100.-

6 sctt. 
95.— 
03.10 
O.Ì.— 

Gautt.' 7 aott. 
9b.90 9.).75 
'10.10 '16.05 
95.—! 95 

3 0 8 . - 307 1 307.— 
289.—• 2 8 9 . -

487.— 
488.— 
4 7 0 . -
460,-
507.-
100.— 

112.-j 118.- 112.- 113 . - , 112,-
—! 33,—' 33,— 3 3 . -

040.-1040.—1040.-
23-).—: 2S6.-

87.— 87. 
1570,- 670,— 
61C-— 539,— 

103,92; 103.90 
128,16 128,-
30,19 28.19 

218,"/,' 213,'/, 
20,73 20,74 

91.90 81,76 

010.—,1040.-
233.— 23B.—, 238.-

87.—• 87.-
870.-• 871.— 671.-
6,10,—, 539,— 639,-

103,00 103,90 
1-28.10 128. 
26.26; 2.1.19 

2.18.'/ji 2.18.»/, 
20.741 20.74 

92.16' 92.67 

103,90 
llif 
'28.11) 

210.— 
20.74 

467.— 4a7.-
48-1.— 433.— 
470.— 470.— 
lt.0.— 462.— 
518.— BOa.— 
100.— 100.— 

1860.— 
112.. 
U3.-
,33. 

1040,— 
236.-

87,-

1S45.— 
lU.— 
11-'.— 

83.— 
1040.--
233.— I 

8 7 . - ; 
68H.— I 

ÓS6.— 536.— J 

108.85 103,75 
128,—' 128 
J6.18. 28.17 

218.»l4 -iM.Ti 
20.74 20,74 

ei,07 92,07 92,60 

NOraiE E DISPACCI 
DKL MATTINO 

Pubblica sicurezza 
Si assicura liho il ministro 

dell' interno onor, Giolitti lia 
concretato un movimento nol-
l'alto personale della pubblica 
sicurezza. Sfcoudo le voci che 
corrono, al posto occupato at­
tualmente dal comm. Ramo-
gnini si chiamerebbe il comm, 
Serao. 

i prodotti delle Poste 
I prodotti delle Poste ne.lo 

scorso agosto ammontarono a 
lire 4,02-4,752 superando di lire 
U5673 quelli doli'agosto 1891. 
Il presidente della Banca Nazionale 

Assicurasi che il comm. Pa­
rodi sarà iio-minato presidente 
del Consiglio superiore della 

Banca Nazionale in sotiluzione 
di BcUinzaghi. 

Lo sgombero dell'Egitto 

Relativamente allo notizie 
dal Cairo pubblicate da alcuni 
giornali di Londra, il Reutcr 
Office ai trova iu grado di di­
chiarare che nessun ordine 
venne dato dal Governo in­
glese pel richiamo dal Cairo 
del reggimento di fanteria in­
glese ,s!anziatovi, né avvi ai-
cuna ragiono por credere che 
la politica del Governo inglese 
in Egitto sia cambiata, ovvero 
che la questione dolio sgombero 
dell'Egitto abbia richiamato 
l'atteazioue dei Gabinetto in­
glese. 

Corrisrs commerciale 

Milano, 5 settetnbre. ' 

La nuova settimana si 6 iniziata con 
discreta att ivi la nelle domande e con 
an sufficiente c>'mp!e!4a di tifhri acgna-
tiimeiite in greggio fina, ognorit favorita 
du speciale interesse. 

Quanto ni (iresizi, è facile osservare 
oomo prevalga asrapra il piiI deciso 
sostegno ed un isistenie tendenza ad 
avvantaggiarl i . 

Si dita la vendita di gregg ia 10|12l 
suliiime capi nodati a L, 6 1 , 5 0 

D I beile trame 'J,0\'H a U. 6 4 , 

BiUATTi Ai.ESSANnuo gerente re.'tpons 

Collflgio-Convitto Paterno 
u n a r«i i s 

Collegio-Convitto a base fa­
migliare posto sotto la prote­
zione e la sorveglianza di un 
Consiglio Direttivo format; delle 
principali autorità scolastiche o 
di egregi o ragguardevoli cit­
tadini. 

Gli alunni possono percorrere 
gli Istituti d i.struzione secon­
daria, classica e tecnica 

L'educazione ò accuratissima; 
trattamento di famiglia, vitto 
sano, senza ricercatezze. 

Locale ampio con ameno giar­
dino in posiziono centrale e vi­
cinissimo ap'li Istituti d'istru­
zione pubblica. 

Retta lire 450, pagabile in 
rate measiti anticipato; ,si use­
ranno facilitazioni trattandosi 
di fratelli. 

Scuola Eleinentare privata 
anche per esterni. 

Iscrizioni col 15 settembre 
p. V. dalle 10 allo 13 ant. e 
dalle 2 alle 4 pom. d'ogui giorno 
presso la Direzione in via Za-
non, n. 6, dove si potranno a-' 
vere tutte le altre necessarie 
informazioni. 

Chiedere circolari. 
Udine, 10 ugosto 189Ì3. 

I DIRETTORI 
D.>' Luigi B>)rnardi B g Glo. Oom Giratto 
Prof, nel R, Gìanaaio. Prof, nollu R, Scuola Xeon, 

Acqua di Petaoi 
oarfHxilo»,,, lt^(e«, : 

Afldiiiisi, 
l)[;azo«Mî  antiiopiflpinictt 

molto superiore alle Viehy 
e QiissMbler „., 

«!>oel(snt<s3(nia ftsqut di (avo(a 

Ci-riifioatl del Prof, Guido Biunolli di 

ll'iina, dui Prof. Do Q-iovonni di Pa­

dova e d'altri. 

Unico oonooHsionario per tutta l'Italia 

X. V . K m » » » . (Tifino - Sir̂  

biirbio Villana, Villa Mmigllll. 

Si venda naile Farinaoie s Di'ogherio, 

Fabbrica articoli 
iier la oonfiiziono 

seme bachi a sistema eeilulare 
Colle - Garzo 

Envaloppes con pezzuola - Conetll y 
Soatole por la oon^arvii'zlona de! soniti 

0 ; , 

Osposìlo oggeUi ili mloroscopin 

LUIGI BARGELLA ' 
Udina - Via Troppo, n. « 

Saccesso - Snccesso - Sncce?go' 
11 non plus ultra doi successi l'ottenne da 

ultimo il sig. A, Cansiciiu inventando 

rimedio sorprendente ó l u f a i i t l i i l e perle, 
(lislrnziono compiuta degli incomodissimi 
qtiautoischiroai scarafaggi. 

1 n'sultali otieouii coll'u^o della polvere 
Cfltnrdiu snporano di griin lunga q-inili degli 
altii preparati elio tiovansi in commorcio, . 

Chi ama dunque Is puliiia deve s'enia 
alcun indugio porre «ci bnrsellmo GO cent, 
recarsi all'Uflìcio Annun/.i del nostri Gior-
niilo, :via dolt.i l'iefntturii, n 6, LMine, e far • 
acquisto d'un pacchetto ' della predetta poi- ,' 
vere. 

Luigi Mauro di Luigi 
oUoiialo - " ' 

ff'uiiililorf In nietitmi 
Udina - V a D m e'e .Uiiiiu, IH - Udina 

Pompe per Birra a pressione diaria 
M A C C H I N E DA « I R R A 

ad «oido oarbonioo liquida 

Pietro Zorutti 
POESIE 

CdttU 04l (iKMlìtf 
A poblilic&ta lotto gli rnsfìd clall'Acadamia di UiiiJf' 

2 volumi con illuslrazion! '''̂ , 
presso le cartolerie RI. BardusiilB̂  

(Unica ciiiji'ono complóm)' J 

Volendo la sped zioiio franca &' 'd,ft-
mioilio nel Kegni) aggiungere oentesiift, 

JAoqaìsto da farsi pel prossimo oeq-*i/ 
tenario del poeta, f ' \ 

5 V E S T I T I F A T T I Z 
^ d» iire lA a l ire 4 » . ^ 

i VESTITI SU MISURA ^ 
da lire i8» a l ire tSI». I " 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALI'AGAS E PAN,\MA 

da KVM 4 a li f é SO. 
i 
i ASSORflMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Moioatoveocliio, di ilanoo «1 Caffè Nuovo 

ì 
1 ^ 



! I, !'•' B, I T: L I 
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Le msersdoni* per li Friuli sì ri cvono eseltwivamente presso l'Amministrazione del Giornale in U^ne*^ 

UJ I J U ) . ' i". 

Ì 
^ 

CO'ELEGIO' „f ATEII'NA' 
con (sucènrsaie ìn^ È*A'ÌVSÌ'A 

uV^^ QBiènTo Iritl»»*» Ila XXI ondi ili vit> o di ptoapqri ,!incce33i. .Inse" 
f P mutici, (!ÌBt!nt'|8ÌiiQÌ per woritoi capacita a titoli Sciiolo Prima ie.SflOopIflne, 

A Classico-'Tecnicho, Commerciali, prepiiratond a)?iÌ9titnti Tecnici, ai collegi Mi-
4 | iluari.ialln fouolii Militard di Modena, airAccadom* di Torin'), » quella NaTalo 
3 di l-ivoruti, ai Flot?m'Allievi UJliéìali, agU lìffieiali di ComplomeiiUn 
f p Scao'o di Lìngue Straniere [Francese, tedesca, hglfse), di Bollo Arti [Mu-

A sica, Canto, Dtsegm); di Telegrafia, Ginnanlica, fclieriua. 
^ i ll|,C<ollei|sili> h retto a priiìoipii religiosi In osso s'io«e(tlia la Religione, 
3 il Galateo, i do'firi e i diritti dei oittadÌB\ FHa,locali ipagnifioi o salubri foji 
0 ampi cortili e saloni per la „ Schermi!. Gìnnas'jpa, .Rioroniiono IJimanOiJipqrto 

© durante 11 periodo dolio vacanjo autunnali per preparare gli' alnnn dilicionti 
^Upgii esami di riparazione e di'tt«mÌ8sioB« ai diVersv corsi, • < i 

Dorante la primavera e la alato si fanno passeggiate scientifiche e ginna­
stiche col l'assistenza del Direttore o dei Vice Direttore. 

i 

3 

i 
9 

JLtratJjpifnloiJHt^jcoAiuutrii ivo, igienico, ntbondanto La pensione modica, ^ 
«nrenlo, o uoe dalle lifiì 40, 45, EQ mensili a seconda dei cor-i. W 

i 
I 

„ , . Prof. 
Il Vyi^-Diptere 

Prof, GIUSBPPR AIDBRTE^II 

/ ( Direttore liMar» 

l ì 

Il Direttori •Spirituale 
Prof Teologo Dqtt. WBTIIO FERRiSI 

j ,(1) U ColjegiOjihH poity,|(i sua seda prinoipslo in Modena specialmente pei 
— Mjomodo Tlot giovani elio aspirano alla c a m e r a militare. Lo splendida promozioni 
jà in tutti gli anni della nostra scuola preparatoria militare, annunciale, dai t^lei 
^ grammi e l'tìllettini Uffléialì del- Ministero, S"no la miglior guarentigia della 
g l i , se r ie tà dell ' ittrutione di questo Istituto. 
^ " -Si;»pedisC()|jij.piogrammi a richiesta da Parma 
j i ^ H o d é n n — Palazzo MoTza - fuori Porta S Agostin 

Borgo Lalatta 14 — da 

FOTOGRAFIE 
(10,00(9 eoggotlì differènti) 

iCONGORRENZA IMPOSSIBILE I 
fo t i i s r i i f l i t i {dal vero] flng 
geli, differenti A l l i n i n c x -
t r n K H l i t n l o , lire 5 50. In­
vio franco, raccom. Non ii 

spedisco per assegno. Scrivere Cam-
h-rtg Matteiili. piazza Cavour, S | I C Z I H . 

Ili 

v^ndinili^^ipf^esiKo l\%.iigt||iinistr»Ki<»iie d«l FKHÌLI 
P o l v e r e d e n l i r r l s l n V n n s e t t l . 

Questa polver|,.i4l Nan^dw;. efBc«ci''sim« 
per proservar» Htrtti ililla ««rie; neutralizza 
*o iif radovola^ s-î 'ere prodotto, dai su 

• • • '• • ì^Jj_ pulisce lo f^ua t̂î  ̂ i^ 
0 smalto' 

reliilendogli pari all',ivori"o, h 1' unict apocls' 
lita sino ad ora conosciuta come la pm a 
buon morcatQ, ; p , i ,f , ' 

Gleg.>t|ti scatole grandi tire I 
culo cani. é'O. 

Pio-
I i . i l a 

Vnfnr i l ine , Successo infallibile por di­
struggere gli soarjf.iggi. Prezzo centes ftO. 
inventore A, COUSEAU, 

A c q u a dc l l ' l i remlCn— infallibile por 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. !̂ V 
con istruzione. 

Pttlreri^,lnaf;«tl<sll|i> pan dia ĵMggere 
pulci, cimicî  zanzare ed altri inietti. Una 
busta cent. 50 , 

ELIXJi''g^Lf]'T'È 
dei Frati Agd t̂iniànl' di Ŝ n Pàolo 

- n o l u i / 111' i , , , . . - i 
KlcccUcnitc Liquore 

da prenderai ftbioehierinj, ailtaoqlia pura, di ssttz,,col vino, ecc. 

il pili offiéito fra gli elisir, il più piacevoli fra i liquori 

»!-• ,1 
Modagliad'>rgentoiloratoi^ir^jioa,I^^;,yfi,nat« 1^91 in Yenotia 

LA Più ALTA BlCOMpiìNsA, 

ii.bi j — ; — , . 

Il più pì-eferibile alatiti i 
•Vendesi al dettaglio p fe | jo , ( pfipfipalj calfè, liquori,iti, 

, . , , . , . . droghieri e farmacisti, 
l «(((lIU ( °|l 1' . I 111 

P n R B S o iasi,i,A I I tovviea , lA K̂< 9 * 5 0 . 
' ^ . f ' 1 l l l i l i H i 

, Si vande presso V a f f f | ; ^ 9 4i^nMflj«jl ^^oI g i t ì r -
<èifikle I I r u m i l i ' , o a i i a é . Via Prefettura n, 6 . 

r 

ì 
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Quarta edizione dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

Sf^EBcHlOPÉRlSGlO^ÉNtÙ 

Nozioni, OOOSÌBIÌ e metodo curativo 
necessari agli infelici che sii iTrono 
ii>cUi>lr«za dcKll orgfÀnI e<^-
n l t a l l , p o l l u x ' o i ' l , pordl tó^ 
dluviBt}., Ìitu|iu<o»xa ud eiUf'o 
n i i | l t t t ( l e sKgrt^tK in seguilo ad 
eccessi ed abusi sessualt. 

Trattato di 320 palino in 16» con 
iucisione,, ohe si spedisce con segre­
tezza dal 4uo autore P* K. Slng:er , 
Viale Ven»i«ia, N. 28, Mifano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 

'S (tri), pili centesimi 30 per racco­
mandazione. 

LIL. 

Parttnte 
D A O I H H B 
M. 1.80 a. 
0, 4.10 a. 
M.« 7,36 a. 
D. 11,15 a. 
0. LièV 
0,', 6,« p, 
D. 8.03 p 

A VEHBZIA 
6.45 a. 
9.00 a. 
9,15 p, 
iS,15 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.56 p. 

Partsme 
DA TBMBZIA 
D, 4.65 a, 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a, 
D. 2,10 p, 
M, a.06 p, 
0. 10.10 p. 

Arrìp 
A unim; 
7.3S a. 

10.08 8, 
8,14 p. 
4,46 p. 

11.80 p. 
2.S6 a. 

SA UOTNB A POHXaBBA , DA rONTBaDA 
0, 6.46 a, 8,60 a. ' 0, 8,3 i a, 
D. 7,46 a, 9.46 a. Il D. 9.19 a. 
0, 10.8« a, 1.84 p, 0, 2i29 p, 
D, 4,5tJ p, 6,69 p. 1 0. 4.46 p. 
0, S.26 p, 8.4» p. il D. 6.27 p. 

DA ODIMK 

M. 2,46 a, 
0, 7,61 a, 
M 8.32 p, 
0, 6,20 p. 

A TBIESTK I DA T a i E S T B 

7i37 n, If Oi 8,10 a. 
11,18 a. Il M. 9.10 8. 
T.24 p. 0. 4.40 p. 
8,46 p. Il .M, a'.06 p. 

A pmNH 
9,15 ,a 

10,55 a 
4,66 p 
7.80 p 
7.61) p 

A CDIMB 

10,67 a, 
12.45 a. 

7.46 p, 
1-20,11. 

A OIVIBALE 

, 6.31 a, 
9.31 a. 

ll.fel a. 
3.67 p. 
8.02 p. 

DA O I V I D A M 
0 . 7.— a. 
M. 9,46 a, 
M, 12,19 p, 
0, 4.20 ti. 
0, 8,20 p^_ 

A ODIHU 

7i25 a 
10.16 a 
13,60 p 
4,4B p 
8,48 p 

'©owQowQQ^méi(!kr^'à&^'àd^m 

DA CDIHR 
M, 6 ,T- a, 
M, 9.— a, 
M, ll,ao a. 
0 . 8,8t pi 
M. 7.84 pi 

DA DDINB A P 0 R T 6 O ) 1 , 

0. 7,47 a. 9,47 a, 
M, 1,03 p, 8,85 p. 
oO, 5.10 j>. 7,23 p, 

Coinsidenze — Da Portogruaro per Venezia alla 
oro 10,04 ant. e 7.44 pom. Da VouLzia ariivo 
ore 1,05 pom. 

KB. 11 t^eao segnato coll'astcriseo* si Icrmaa 
Casaraa. 
OBAIUO DELtA T R A M Y I A A VXPOJEIE 

DA PORTOOK. A ODIHB 
M. 6.42 a. 8.56 a 
0. i.aa p, 3,17 ip 
M, 6,01 p. 7.16 p 

Partenza Arrivi 
DA VDISB A B, DAHIE1.E 

S.F. 8.—a, 9.42 a, 
S.F, ILlBà! 1.-4 pi 
8 F, 2.3B p, 4.23 p, 
8 .F . 6,66 p. 7,42 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DAHIKLB A U D l a B 

6,50 n, S, F. 8,82 a. 
5 n , — a l s , T, 12J20p. 

1,40 p, S, F , 3.20 p , 
6,— p. S, T. 7.2'J p. 

Fonderia''-ffflciDa Meccaniea •: BA'STANZETTI - Udine-Am?0 

riCi'AiTit ni unii^i: 

T O R i C M I ^ A VIOSFO 
ultimo s i s tema 

a doppia leva cori vite ferro prima qualità, bàttuto al tiiagllH 

5« 
N 
S 

© 

»mm 

• pumi 

® 

„,I1 Magtizziuo, in via Pauiele Manin, ex S. BprtplooiiOfĉ è 
sèmpre fornito ili 't^orclii assortiti, â leva HeniiMice, mul­
t i p l i , 'con base di' legno, o' ghisa, di tutte le grandézze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualiinque pézio nella cor­

rente annata', per difetto' di costruzione, viene gmtéitatìltìiife 
rifuso,! . , , , 1 

Deposito l^igiutol per uve e iSaceh iné agr lcole- io-
«iilSil'rlàli per ogm_,usó. 

T u b i ferro gl^isii per acquedotti. 
' ••^-»--to™»m.«»»Aa«««««litoLUi«n»™iiailih iiliii lé 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano vieltcK^ mà'ij'k'ài ànkm 

11 genuino F B Ì n R O ' t ' I I I M A , - B I H I . E R Ì > 

porta sulla bottiglia, Sop^a' l'eticHtité, una 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leone in rosso e nero, e ven^èài dai k r ina -

cisti signori G, Comessattfj Bosero, Biasjoli, 

Fubiis, Aleasi, Comelli, 0 e Candido^ De Vin­

centi, Tcióadoni, A, Meioganótti, noochi^ 
31 , ( I , > 1 

presso tutti i principali droghieri, caffett 

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi ilalle oonlraHazioni 

iSs iàt 

m m m SlÀBILMEliTO À MOTRICE IDRAULICA 
Lists uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in astia | 

1ffmì^ir*'ìb''ì'Pf A' ^' servizio della Dl̂ putazióne ProvincÌ9,le e dell'Intendenza di Finanza di Udine'. • W | 0 À / Ì | | *''fi|^ 
i i i U l l l l m M Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genero di lavori. 1 i r U y T l l i l l i l i ' 

Viti tìcìià Pretetiura US. 6, 

nistrazigni Comunali", Dazio OonsumOj Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
'Via Merc'ufóvccchlo o Via i:;àf'<»ùc li'. 34. 

i 

»,a.,**^6^^jg5-^S=-«-=a« S*»"«"=3év*.t( i*«»a«=ai 

UJiue, 1882 — Tip. Marco Bardusoo 


